SEMINARIO 10 – 12 APRILE

GRUPPO 4

1. Come evangelizzare il persistere della domanda del Battesimo di bambini?

a) La domanda del battesimo spesso non è accompagnata dalla domanda di un cammino di fede. Come suscitarla? È necessaria una pastorale di primo annuncio.

b) Investire di più nella formazione dei ministri ordinati e sul senso teologico dell’IC; prevedere la formazione di padrini/accompagnatori delle famiglie che chiedono il battesimo dei figli; investire di più nella formazione di piccoli gruppi e comunità che siano davvero luoghi accoglienti e “materni”.

c) Valorizzare di più tempi e luoghi nei quali far risuonare l’annuncio della Pasqua: il modo di celebrare la domenica, l’omelia ordinaria, i Tempi Quaresima-Pasqua; i tempi di celebrazione dei sacramenti che coincidano con la domenica e il Tempo pasquale…

d) Prevedere in alcuni casi itinerari di accompagnamento dei genitori, qualora si renda necessario posticipare il battesimo dei figli: prevedere una iscrizione dei figli e poi verificare strada facendo quando celebrare il battesimo?

e) Dare una maggiore caratterizzazione di itinerari di riscoperta e crescita della fede ai corsi di preparazione al matrimonio e chiarire con i nubendi il problema della domanda dei sacramenti per i loro futuri figli.

f) Avviare cammini di conversione degli adulti nei quali inserire i genitori che chiedono il battesimo dei figli.

2. Riconvincere a rivedere il metodo dell’itinerario dell’Iniziazione Cristiana dei fanciulli
a) Recuperare le metodologie già indicate nel Direttorio generale per la catechesi, nel Documento Base, nel progetto Evangelizzazione e Sacramenti e nelle ultime due note, in particolare quanto detto nella Nota circa l’IC dei ragazzi che chiedono il battesimo in età di catechismo.

Ciò comporta vedere l’iniziazione cristiana in forma dinamica, cioè come una realtà che si dispiega nel tempo. È un fatto globale da non ridurre a elementi presi isolatamente. In particolare è da valorizzare lo stretto nesso esistente tra catechesi e liturgia, così da superare la riduzione nozionistica per la prima e ritualistica per la seconda.

b) Verificare gli elementi di un cammino già in atto, seppure presente in poche realtà.

Avviare sperimentazioni che


- considerino l’iniziazione cristiana in tutti i suoi elementi nel contesto della comunità


- recuperino il corretto ordine dei tre sacramenti


- supportino eventualmente i casi di dilazione del battesimo

3. Avviare la riflessione che porti a risolvere alcuni nodi canonici e disciplinari che creano dei blocchi al rinnovamento della prassi attuale

a) L’età di ragione per l’eucaristia (Lateranense IV) che è diventato il problema dell’età della cresima: ragioni di carattere sociologico e pedagogico suggeriscono di evitare la coincidenza della preadolescenza con la celebrazione del sacramento della cresima, in quanto dovrebbe segnare il passaggio ad un’età “adulta” che di fatto viene posticipata di almeno 15 anni.

b) Il ministro della cresima.

c) Matrimonio senza completamento dell’IC.

d) - Iniziazione e movimenti: di fatto sono anch’essi luogo di iniziazione per l’incapacità che talora le parrocchie manifestano nell’offrire coinvolgenti esperienze di iniziazione; la delega ai movimenti potrebbe portare all’assolutizzazione di un’esperienza e di una spiritualità

- parrocchie di elezione: è richiesto una conversione della pastorale parrocchiale orientata alla missione e all’integrazione delle diverse dimensioni della vita cristiana (catechesi, liturgia, carità, ecc.)

- unità pastorali.

e) I livelli che devono intervenire nelle sperimentazioni: CEI, Regioni ecclesiastiche, la Diocesi, sinergia tra i vari uffici diocesani, soprattutto UCD e ULD.
